
ECOLE MOVENNE 	 . 

LABORATORIO OFFICINALE 

Scuola 	media (le. Viola" - Pont-Saint-Martin 

cl. 	la e 2a A a tempo prolungato 
anno scolastico 1991/92 

Insegna'nti: 
Barsottl Livio - Cianca Maria Grazia - Domenighini Vincenzo - Ferraris Carla 

Fey Adalgisa - Ghirardo Daniela -]uglair Narcisa -Nicco Elia - Soudaz Piera 
Patrizia Bongiovanni, coordinatrice di progetto 

Après "Projet almanach" "Ateliers verts" et "Les dauphi-ns", trois expériences d'éducation bilingu.e, 
publiées dans le 11. 18, menées dans [es écoles moyem·leS respectivemenf de Nus, Verrès et "Cerlogne" 
d'Aoste, nous vous proposons "Laboratorio offici1zale", une activité interdi ciplinaire réalisée par les 
élèves et [es enseignatzts de l'école .'c. Viola" de Pont Saint Martin. 
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EDlJCAZIONE BILING E - PREMESSA 

Premessa Generale (Programmi mini teriali) 
- La sLLlola è formativa, favorisce la progre,'siva maturazione della coscienza di sé e del proprio rappor

to con il mondo estt'rno. . 
- La scuola che olloca n l mondo aiuta l'alunno ad acqui ire progr ssi amente una immagine empr 

più chiara ed approfondita della r ltà sociale . 
- La uola è lientativa, fa onsce l'iniziativa del soggetto p r il propri sviluppo e lo pone in c ndizione eli 

conquistare la propria identità cli fronte al conte to ociale tramile un processo formativo continuo cui deb
bono con orrere unitariamenle le varie strutture scolastiche e i vari aspetti dell' dl1caziooe. la possibilità 
di operare celt realistich nell'immediato e nel futuro, pur senza rinunciare ad un progetto di vita per a
nale, deIiva anche dal consolidamento di una capacita decisionale che si fonda su una verificata onoscen
zadi s'. 

Modello Educativo "S. Carlo Viola" 
- Far vivere le norm come e:;ig nza dello stan.: insiernt:'. 
- Educare all'accettazione e alla tolleranza nei confronti della diversità. 
- Sviluppare la apacità di lettura critica d Ila realtà. 
- Far acquisire una m ntalità mirata alla salvaguardia della alute e dell'ambient 
- Far vivere il momento dell valutazione come momento formativo. 
- Far sì 'he il ragazzo conoscendo s steSso operi celte consapevoli. 
- Educare alla collaborazione. 

fatuto speciale della valle d'Aosta 
- Arl 39: Nelle cu le di ogni ordine e grado, dipendenti della regione, all'insegnamenlo della lingua 

france5 e dedicato un numero di ore settimanali pari a quello della lingua italiana. L'insegnamento di 
alcune mal rie può essere impartito in lingua frane se. 

- Art. 40: L'insegnamento delle varie malelie è disciplinato dalle norme e dai programmO in vigore nel
lo Stat , e con opportuni adattamen ti alla necessità locali. Tali adattamenti nonché le materie che 
possono e5S re insegnate in lingua francese, sono approvati e r si t~secutivi, sentite Commissioni 
miste compos e di rappre enla ti del Ministero cl lla ubblica I ·truzione, di rappresentanti del Con
siglio della Valle e di rappresentanti degli insegnanti. 

Il n di CUtlS~, 
ba ID M uato per educazione bilingue i seguenti obiettivi didattici: 

Acqui in' una mentalità di tipo ur peo grazie aUa comunicazione e pr sa in modo di involto in 

più lingue. 


- Acquisire una comp tenza paritaria nell'uso dell'italiano e del francese in contesti specifici. 

Ha inserito l'educazione b~e nell'ambito della programmazione annuale sia stendendo 
nuovi pro~etti specifici, sia rielaborando opportLmamente alcuni tra i progetti già strutturati. 

I progetti specifici sono: 


- Struttura della lingua [France e/ Italiano/ Inglese] 

- Attività t cnica-scienlifi [Ed. Tecnica/ Scienze] 

- Attività di sostegno e di potenziament [I taliano/ F -ancese/ cienz ] 


I progetti interdisciplinari gi strutturati sono: 


- Laboratori [Consiglio di classe l 

- Orientamento (Consigli di classel 


Inoltre i singoli ins guanti nell'ambito della propria disciplina, hanno de ito le modalità 
adeguate aU'inserimento dell'esperienza bilingue: 

- Uso di materiale didattico [documenti autentici in lingua franc se]. 
- Scelta di uno più argomenti da approfondire o trattare in lingua francese. 
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PROGEITO: ORATORIO (tempo pieno) 

FINALITÀ: 

(Pr mes a ai programmi minist d ali) 

[Ministero I 


M ELLO EDUCATIVO 

S UOLA "c. VIOLA" 

[collegio doc nti ] 


STATUTO V.D.A: 

[ 'on iglio Regionale l 


OBlE'ITIV1: 

STRUMENTI: 
MATERIALI: 

LUOGO: 

ATIIVITÀ: 

DESCRIZIONE AlTIVITÀ 0. 4-5: 

"La scuola è formativa: oHr o ca ioni di viluppo della per
sonalità in t't Ue le . ezioni ( ... ociali, affettive, operative. crea
l've...) , favorisce ]a pr gressiva malt razione della coscien7..a di 
sé e del prop110 rapporto on il mond est rno". 

1) Far a quisir una mentalità mirata alla alvaguardia della 
alul dell'ambiente. 

2) Far vivere le norme come igenza dello" 'tart: insieme". 
3) Edu are alla collabo azione. 

Ar licolo ' 9 
Articolo 40 

) Cono ~c nza e osservazione del pr prio ambient . 
b) C s i nza del pro ri r 0 10 ell 'éilllbiente. 
) Individuazione Be norme fondamentali dello "Stare in
~ieme". 

) Sviluppo della creativita. 
) Acquisiz' one di una mentali à di tipo europeo grazie alla 

comunicazi ne in più li l gue. 
f) Acquisizi ne di un' competenza pruitaria nell'u o dell'ita

lian e del fran e se in con esti specifici. 

Ricerca, man ualilà 

Testi di botanica, riviste ull'uso d ne erbe 

(medico - alimentare - estetico) . 

Fogli, olori. va:etti i v tro. 


ocumenli scritti in italiano in france 'e. 

Aula ed. arti.'tica, awa scienze, cuci a, territorio el i 
Ponl-S inl-Martin 

Presentazione atti ità. 
2 Uscita e raccolta materiale. 
3) Catalogazion e p l'p razione per essiccazione. 
4) Laboralor'o om inale (alil entare, medico - cosmetico). 
5) Laboratorio decorazioni (p r. onalizzazione 'onlenitori 

chede scientifiche). 

6) Coltivazione orlo in primavera. 

7) Cucina: Natale. Carnevale Fine anno 

8) Riflessione su: attivita dinamIca di gruppo. 


laboratorio officinaJe: 
- reparaZÌone di le otto, infuso, aceto. vino. acqu ,polve

r , tintura per tin re e 'ntura per uso medicinale Iutiliz 
zruldo le "pirultinè" es "c at [ve i' negato 1J I. 

- preparazion ili oli , crem , lozioni. shampoo.... {utilizzando 
le "plantin "}. 

- preparazion di con ve. al 'e, marmellate. 

Laboratori decorazione 
- s Ila vasetti da decorare , progetto altuazione decora

zione . 
roduzione sche a scientifi 0-5t rica. (vedi allegato 2) 
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-- ---- ----

FASl DI lAVORO 

Lo chema che segue è quello relativo alla programmazione di ottobre - novembre. 
la programmazione annual ha seguito 10 stesso tipo di modello con alcune attività aggiuntive l gate a 

particolari occa ioni (Natale, conelu ione dell'anno colastico, organizzazione di una mostra, partecipa
zione al eminario di Chàtillon nel mese di aprile). 

ottobre-novembre - 3 ore settimanali 

Programmazione settimanale 

Settimana h ATIIVITÀ GRUPPI 

I 2 Presentazione attività e formazione gruppi. 2gruppi misti lA/ ilA 
1 Di cussion e norme per l uscite. 

II 2
l 

Uscita per raccolta. Vi_e_d_i _al_le_ g _a_ti_l_e_2____--l_2 gruppi misti IA/I~IA
Preparazione essiccazione. 

~-----~----r--

III 3 atalogazione di tutte le piante 2 gruppi misti lA/IIA 
l Confronto risultati uscita. 
2 Tabulazione e si tematizzazione dati 

TV 3 

VIVI/ VU 3 

vm Il e t 

l e 1. 
2 

I 
IX 1 

1 
1 

-

Cucina 
Preparazione di aceto, vino, infu, o, decotto, acqua 
Preparazione 
Cosmesi (Aula scienze) 
PreparaZione di oli, creme, lozioni, shampoo 
a breve e lunga scadenza. 
Preparazione 

IABORATORIO DECORAZIONE 
Aula edu azione ar tisti a) 

Decorazione 
Preparazione di vasetti e contenitori vari decorati 
Prog ltazione 
Grafica 
Schede e di egni cientifici. 
Progettazione 
Ricerca materiali 

Preparazione polveri - tinture per tingere 
tinture medicinali 
Preparazione creme  oli - shampoo 
Decorazione 
Attuazione schede 

Revisione dell'attività e della dinamica del gruppo. 
Sintetizzazione del lavoro svolto e preparazione 
degli argomenti da discutere. 

I 

I 

-
Confronto dei 4 gruppi sLÙl'attività 
e sulla dinamica di gruppo. 
Valulazione individuale e coll ttiva del perc rso 
effettuato e dei risultati ottenuti. 

Analisi dei problemi (pratici e di relazione) 
Ipotesi di soluzione. 
Rotazione dei gruppi. 

* I bambini s no tati 
divi i in quattr gruppi 
A, B, C, D e hanno par

. to nel corso del
a tutti i laborato

tando come indi
ello chema: 

teclpa 
l'anno 
ri ruo 
ato n 

r~~ 
~~ ~. 
~ 

~ 
::J 
U 

~ 
o u w ~ I 

I- -"1---t-

TI. 
NOV. A B C D 

DIC. 
GENN . D A B C 

FEB BR. 
ARZO c D 

-
APRILE 
MAGGIO B c 

Nel corso dell'ann ogni ragazzo ha tenuto una s rta di "}ournal de bor " dove ha raccoll e schema
tizzalo i dati e le informazioni relativi alle attività via via svolte. 

Questo quaderno ha inoltre penne so a ciascuno di e primere periodi ament le pr prie osservazioni 
e riflessioni ulle attività v Ite e sulle dinamiche d l gruppo. 
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ALLEGATO 1 

. 
D, cita 2 Ofe + 1 ora in classe per sistemazione materiale. 

l ti m'· 

* Piazza I Maggio - Santa Fontaney - Orto Baraing - Castello "vecchio" (vegetazione spontanea) . 
* V.C.Viola - Nadir - Orti (via Repubblica) - V. Motta -V. Baraing (orti coltivati) . 

El ~nc piantin da individuare 

Coltivate Spontanee 

Rosmarino Ortica 

Salvi Menta 

Prezzemolo Rosa canina 

Basilico Viola 

AlI fO Biancospino 


Ma]va 
Sambuco 

Per ogni "piantina": 

riconoscimento J ragazzi sono uddivisi in 6 gruppi mi ti 
- raccolta fogHe (ranletto) } raccolta 


rac olta fiori e/o bacche Ogni attività deve e ere svolta da tutti i gruppi 


Attività lunni. per ogni gruppo 

- ra colta 

s ervazione (schizzo e breve descrizione ambiente e pianta) 


- sistemazione materiale per essiccazione 


M riaI per gruppo 

a cbetti di carta (es. pane) 
I - ce oie (o iorbici) 
- blocco per schizzi (a quadrelti) 


matita. gomma 

vecchi giornali per essiccazione 


I{VAZIUNhli lEI 

Stagione: 

Luogo (nome): 

Pianta ( ome): 

Luminosità: ... 
T rreno: arido - medio - umido 

Tipo di terreno: prato - pietraia - sottobosco 

La pianticella è: isolata - associata a ste,sa ~ pecie - a sodata aspe ie diver e 
- ----------------1 
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ALLEGATO 2 

Gli alunni hanno seguito questo schema per l'analisi di ognuna delle 12 piante prese in esame. 

Gli allegati n. 3-4-5-6-7-8, i disegni e le foto danno 1In'idea di com i11avoro è stato articolalo e dei ri


sultati che esso ha dato. 

Latino 
Italiano 
Francese 
Inglese 
Dialettale 

Foglia ~	colore 
forma 

colore 

Fiore ~ fioritura 

profumo 

colore 

Frutto ~ maturazione 

forma 

~ olore 
Corteccia ~ resistenza 

consistenza 

Radice ---l.~ colore 

E 

Tipo di terreno 

Lumino ità 

prato 

Zona ~ roccia 
bos o 

Altitudine 

Luogo di origine 

Luogo di diffu ione 

00. 

Origine della parola 

(Filo1ogia) 


Passato (Dove .. . Come) 


Presente 


-

NOME 
/ Foglie 

~Fjorl 

~
~

I ERIOD( 01 lù\ CO T. 

)N. ER AZI E 

PROPR1ET. 1 TERAI)EU11 

~ 

=-=========== 

Frutto 
Radici 
Cor teccia 

ilE 

Alimentazione 

Medicinale 
Cosmetico 

p , lBIlJT.· DI PU AZ) NE 

A 
Decotti 
Infusi 
Tinture 
Essenze 
Estratti~
~blteri 

~~·~I~;~~O 
~LozIOm 

Acque 
Acet 
Vino 

Fiori cristallizz li[AB HAT PI 
r 	 Conserva di fiori 

di alvia~ 
Frittelle di salvia 

Il E CURI ~E 

celta del cant nitore 
adatto per i vari usi LABOR T 	 Hl MaterialeDI m· Iv\ZIO A Come decorare ~ 

Decorare 
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ALLECTATO 3 


~ 
F~: ~ J-XlIp. 
LAT\Ul ~HelXDS L)~ 
1 -ml..lAJ.X) :~ 

tlll=lLETiO ' 
UGUAE. · ~~ ~UCI:e5E :-x.o,~ 

p~~..., C~J.:J:)'~ 

~OO~~ Ll.lC&U.Xl !~ 
1JS..fn;_"":'O~WA ~: ~ 

EWI LJAOO:~..c,l:.~ ~:~..~ 
~I.X);~ AAI!IOAflD XlUAJ..D:9N1lCU'" GQ',..,..~ 
~1C,1~1.X): _~ SQfI.W:'--' """"" ,s;=t"I!UC.CU 
UlLIAIL~~,,,,,,",,BUa> 

Rr.u F : 


lJi. -......._ A.IS-G,"_"-O AlD ... 1>Ia:i:Io.c.l>o'-"""'1l> A<.U> _ E, 


QuRIo.:I:IQ CACO,co,.~ ~ ~~~~ A ~A D-1 .!!el-t"","S,A.lAi 

~ ~,.. l:Ift ~pUQ..E. O.:E-M-e R'X&.tOC..UJIr;~ -..A4)oUO UiU ~ 

~-= ..<LlTTlc.... c&.> .... ~~ IL. .-.we è OItA.)tatUnD 
E t.!RPtcE ~ CO<.> UI.,) ~ J>CUT'O "'Ò~ --..... "Ilom. 

~LE~·~ Auul1E ù.J ..-.rL\jLCA...rc.5 E.~ ~ e ~ 1.Il 

c..1.u~ t!5:,lJT \;L.R ~,ClUJ.JCIIII'lCA .I"."IIQ,J,.A ~m~~ ft\....uee 14,.) "LTO 

lA) ~ l.Oe)I ,,"~I ·~ C.1AU.....~1; 1 ~A., ~~I. 

P>i.)TTI . IL ~ E.' ""'" " oU'R ...."... l.I.XJM>l1! """' .\'-= ~ '" ~""'L~ 
c.oAl-~ .OUE o ~ ·~Lt.e t;."'fJ.; ('f!J.:cur J)E oeilT~ ~~~ 

cCP;Tl,a:\B' L.'a:t)p,CE DU 11IOJ.x. e5r , CUl_ ~,"'~J!U>~-,,'UlJ 

AH!IU>"fO. CI U 4J P\a.IOLD Pt..eEPO ALb ~~', 1~1 ~t !!OlD ~,~ 

CIi<.u A....,. ~ IIIIAUO L<E ui:An-,ca.t.E ~""".cniU'_'" Cl!'AJ~LE "'" 


Ae).4! .:.' FIDI'IMA"m l)1li u<u ...,t:a...l.Q ~oI.:IC:OC 0'A.ua:> • . 


r:ove CP:E5:.!if:c.Ae!tc.E <"1.lC Au.A _ MOO'I'IWA '"~ .......',.,..,eI,wOco"" 

P.U~,1...I..»JC.IO t..e .!:o"'1. .-I ~I,J..:&.I ea:IC,.M\ ,.:0. ..... Lt:IM~,~'t\J IJJ!);9QP!~ 

!\.Ami Pto0 C2> VIO.UOCoE5 . . 


AL T\"tùDWE :~ Fl""_AUA aU,A HO""" .... 


u.x:x:.o DI pl~5IO.I.:E:-rou!E UeON:M: 


ALLEGATO 4 

ROSt-\ARltJOs OF'FIQIJALI5 


S,ORIA 

LE'~ AOH/lJIJ5 CI\.O'fAIE/VT QUE Lf i\OK/lI\W ETAIT OQ; l'.E'R& SACREfQUI 
IIOR'\,A.\T M":'I-\E'l.)~, Al'1. \l\ ~S.I15 Ekl'Tf\ES~\EIJ't' ~-Scot.oAYJ€5 
PoIl'- .JO(.IE5 colffùl1.ES M' \o4,b.RlAGES ET ffiOfl. (ES tlaO~ ~ 

LES TO~EAll')(E~ AS&..)~,,", ,oox }{Olti5 ul-l ~:bJ" ~!!.\eLE 

M.US lE!) CE,",\Ho~IE'S RE'L\éiIEU 5 ES, fL5 ?AI.5A\HJT SRIJLER W ~ 

é/ù GU\5E 1:Ie/.JC€ IJS, !.ES c\JtR €1'\ € JJ5 AS:o::\éRE'AlT. LE' ~~I-l 

l,A VI€R~f: HAtIE .PE'.obt>./J\ LA V u ltE E'~ è'CjYPTE ELlE Y~AIT 
RER).JEE AU 1'\E1:l b i ùlJ &.l~ D€ ~~tJ Où EllE A \U11' E'laIW 
~ SE fV'$EAOX LE5 L\)J(it5 \:I€ L' E'AfFAA.f' ~~S _C t:.5iA 
f'~IR t>E a: ~OU~ , t:>\T LA ,-u.e:~I:Ie,QùE. LESf'LEUII.'!>b..l"OII,6..1tt,oJ 

Ql.JT LA COùLEOR Ùl GIE l ET ~Wi!>€Cl.OSEOì t.e::n.l{t bE LA 
PASSIOM. Ct, A R6OST"E ,AJé tlAJ.:qoA.\; bCo,,o..lSAJQJ,\,J ~~tl\.v 

io'lEbIE\tALAù ".!ff"'&,sIEaE,u- rol-lAl2.W et7I.lllYTi~ E.O~ET1' 
QUi: . OIJ ~ Q.)E' LE J.X::tl LATI IJ 1t)9WìWOS sorr ué A L'Ai!OR. 
t,)é LA 'i'U:OR ,q.l\ RAPPf/J-E LAln,)LE'Of.~lAkER. ,ALATltJ W 
~\ECLE L.AttEI /VE I~ \)~ HOOGRIE AIleE DE' ~XAAJìE·tQJE 

A,.ùS I/J" IRl-lE' \:)€.S HE/.fB1tE:5 Ei (iOU1TEOSE.Ro::Ti?Q..NA LA ~E 

ET L)/VE' ~llX I9-lE :!eUIJESSE A il AlbE' b.J ~li~~ _ LA RCCCITE 
bE L'EAU b<= J€UAl~ EST ~~ SlI-lPif: IL b.)R'1'T e ~Iù~ 
tE ,, ' é!\PR bé' 1J11J tlIS'illl.E' 4 'f01~ (ALCOCL. !/.€ C.T\FIÈ) 30 CAlCi3 

(f;J,)J\R,oAJ S50!y I)E~AiI'" ET HE'ITF\E LE TOtJT ~ùU tiMi;; 
e.W \:OlrHE,L1 ESf'1l>GE. bé Cl~VPwTE I-\EV~ RJ1 !> b\ST) L. LER. 
\:l!I.AlsuP ALA t-l2,l c Aù tò<'. \~- HAAlE El.) PRW~ I-t HAT 1"; CJNi2 

>ol :!> LA S€1-IJ:wJ t UUE" ~ (EoU\IIROJq 'lI) A"a:.. \:lE LA V\M!i:) € 
(~~R\T\)iE'l n EO tp.>JE'~ Lt II\~G~ T0.:6 lE>AATI,.J~ 6i 'f1eoTì~ 
LE MAL bEs M~~ ILlf'\«l'Es 

R O S M A RI ~U5 Oi=FICII-JAlIS 

5 TORI A 
LES RO"~1 ~5 CROYRIENT QO~ LE RO"~~J~ ETArTO~E 

umSE 5AcnEE' QLlI PO/m". OONHllI« AUX vi llAtJrr. 11..5 ElJ TttIrAlrnT 

~é) CQvRO/ÙUts PO UR m ics COi~1V ffE~ f)E JfA~ " 5' rr POil~ U,! 

~EPos(f1 S'U« LE! Tll'rrr,e. VI . é~r ASJVMIEJJT Ali)' !!OR75 V~ lfTOIIA ..""isl&É. 

n#Jr Le CEtlllloN/n ~Eli GitIJ!EJ ILr r,., 1$'.f/8J1' Mvun bU fiO lfA4ill 9J 

G-U i~E ~' EIofCE1JS, /.éS (~lir "$dClf'«~ LE (\j)r!I\RiN " 11\ viellS-F: 

MNI;f 
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ALLEGATO 5 

KOSA CANINA 
E fancier 

'Rosa. CéU'11 nd 

f ARTIES ç) UTILl 5ER 
FLEUR!' 

FRuin 

PER IObE DE RECOLTE 
A LA FI.u DE l'El!: OU AI) bEsuT ilE (.'AUTOHAJE (FRUI~ 
L€~ FU Ufl$ LORSQ,U' EL4 €~ VOIJT EUORL 

CO)J~ERVATIOJ\) 
~AIRé SEC~ER LE!! FJ.EUP..$ A L'OHBR! bA-m hl:.'J l'OT5 

" f!l)N !JE ~A HI?TURE. 
f'A IIlE SEC.llé~ LE!> FRu ,T.s AO bOLEIL APR.~ LB AVOI~ 

bEBARA55[;~ ~ J..lJ ~! Yf1EAXES. 

PROPRIETEj THERA PEl)TIQUE.s 
LE!. FWJRI;, SOPT TOlJlQJE~-AHERFS LA XATlVE!J ET AiJTlbEP 
T lGIJii!J. LE5 HUln !JO,<JT TRE!, RlC UES O) VITAHWE C • 

(M:;O ... EV COIJTl E,IJ/JEJJT AUTAJJT ~'UjJ 't. ILO !lE ClTRO.u). 
DIJ I..B EHPWIf COHHE ~bTlll fJGE,uT5, .MJTI Ai-lEHIG.:UES ET b~ 
(:> UR TlF.'>. 
J..E DuvET bE.'> OAlO P. Il. IIOIIO,o.s E.',T u,o VERMIFU<7E Il>EAL COIJ 

TRE LE.5 A!.(ARIClB, LOH 8 AI<.OIb8, ~ARM ITE!, Wl VIVEAJf M AlS 
L'IAlTESTIIJ GAELE tE (.'IlOHHE ET bU P<l RC. 
LE-" G~ AIAJE.5 ou A'tEIJé.'>, !JE(f' ff; AU ~LEIL POI!, REbOITB 
Ei ) POUbP.é,!:I)JJT u,u VIEUX RHIEbE COJJTIIE LA <JRAVELLE. LFS 

ql.LuLS W REW ET LES LOl-lQ,uES JJEPIIRfTIQ,uB. ' 

HO~E lì'EHPLOI 
AUHEnTAIRE 
HEtllCIAJAL 
CO.s ~ET ICWE 

IJJ FU !:J 1010 (FLl:UR -") 
HETrRE U}J t; C.UILLE REE A tlE* flT 1\[ H EUI/!> DE,f,{;CI4EE.5

I A,Ij~ IJAJE TA* b'E AU BOUIU A,uTE. 
LA I ~~A. A€PO.sE P. Pé A.JbII ,uT 4..0 H/AlUTE,. 
PRélJ/lRE 3 0 0 ~ TA5~n PAIì JO UI1. 

ID FU.6 1 OtJ (APPLI c.ATlO ,(J5 €tTEP,J.JE~ 
VEA!>€~ Uf,J bEHI-UTilE h'EAU aoUU. loAN lC .sUR tJéUi( 
C.UILLEAEE5 h€ PETAloE5 D 'E(;.l.~JJTlne bE!>!lEO IE5 I!T MOYE5 
~ LAI ~.'léA R~.sEA. FIl.TREg ET EHI'LCY€R E/0 co!--lP~t:.55E.s 
.sUR LE!; YEUX FATl6-OE!:. ET ROU6E~. 

DECOCTIOA) 
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REFLEXION ' FINALES 

Points forts pour
l'enseignant: 

1) Instauration de rappor l de 
collaboration à l'intérieur du 
conseil de classe et valorisa
Uon de la programmation di
dactique grate au lravail en 
équipe 

2)Réaliser de objectif lTans
ver aux par la coUaboration 
entre les profes eur' de: clif
férentes discipliues. 

3) D ' couvrir de aptitudes de 
l'élève. surlout des moins 
doués dans les activités disd

plinaire" par la valori ation 
du lravail manuel. 

4) Réu sir plus aisément à déve 
lopper la créativité de l'élève. 

5)Travailler dans une situation 
de vii" intérèt pour la tache 
propo. ée et, done, de parlici
pation active. 

Points forts pour l'élève: 

a) Découvrir Ies avantages de la 
ollaboration. 

b)Se rendre compte qu'il est 

capable d'élaborer des pro
jet · et dI': réali ' er des pro
duits (alimentaires, de cos
métique ... ). 

c) Prendre con cience de la va
lorisation de ses aptitud s et 
de e ' capacités. 

d) Acquérir un cerlaine on
fianee en oi-mem et jouir 
d'une plus grande considéra
lion de la part des copains. 

e) Compr ndre qu'on lravaiUe 
av c pl us d'en tho u ia , me 
quand on est motivé. 

O	Prendr conscience de son 
rMe dans le groupe et dan le 
projet. 

g)Avoir l'o ca ion d'exploiter et 
enrichir a créativit ' . 

h)Avoir l'opporturulé d se [ap
porter au monde des adultes 
en faisant connaìtre en de 
hors de l'école les résultat 
du lravail colle tifo 

Points faibles pour
l'enseignant: 

1) Dev ir réduire le travail en 
langue 2 pour manque de 
malériel. 

2)Trouver des difficultés dans 
l'organisation du travail ma

nuel (laboraloire de cui ' Ìlle 
et d cosmétique) par eque 
tous les élèv s doivent tra
vailler en meme tcmps. 

3) Ne pa di 'pos r de re our
ces financière nécessaire 
pour l'achat du matériel. 

Points faibles pour l'élève: 

a) Ne pas avoir travaillé pen 
dant loule l'année dans le la
boratoire préféré. 

b)N pa' avoir choisi ies co
pains du groupe. 

c) Etre obligé de trouver de mo
rnents pour rél1échir sur son 
attitude et sur son travail. 

Via1e lte lYJd\'"an te 

5weer Vl.~'e.t 
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